Roma e provincie del Regno 


Qli abbonamenti comiaciano co} 47 d'ogni mesa. 

1 richiami cambiamenti d'indirizzo devo 
in corso sotto cui ai spediste il.giornale. 

Ciasenn foglio cent. 10 corì per Roma esme per le provincie. 


ver unita la fascia 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


È \ In Roma, all'afficio dal giornale, Rosa, N. 12, Lui 
9 È: " Nelle provincie, Rena cre 
r all'Avanc8 Ha a 
re "ul 
Ò Lo lotiere ed | reclami devono sesere inviati franchi alla Dire- 
È sione del Giornale. — Nom si restituiscono i manoseritti. 
cai ; Paglia i giGa elet cigni 


Viedlo del 


dirotta da A. T/ 


GIORNALE QUOTIDIANO Ria ce HT 


Un foglio arretrato cent. 90. 


luce la bontà d'uno dei pr 
medesimo propugnati. La riforma elet- 
torale non la recato aleuno degl'incon- 
ì lamentavano, e quel ch'è 

non ha impedito in molti luoghi il 
trionfo dei conservato: 
Nell'Assemblea di Versailles continua 
la discussione sulle nuove imposte. Qua- 
jo si voglia recare sul pro- 
getto di legge, è però mirabile l'abne- 
gazione con eui l'Assemblea ed il paese 
si sobbareano ni nuovi pesi ricenosciuti 
necessari per soddisfare i gravi impegni 
della Francia. E i progressi dell'indu- 
stria © del commercio accennati dal mi- 
nistro. Magne rendono testimonianza del- 
l'immensa vitalità della Francia © dello 
sviluppo della ricchezza nazionale ; v 
lità è sviluppo che resistono non sola- 
mento allo conseguenze «d'una guerrà d 
sastrosa, ma benanche 
vili e allo inquietadini 


IL MUNICIPIO E I CONVENTI 


Siamo costretti a ritornare sulla que- 
stione dei convonti ceduti al Muni 
, Ormai anche coloro i quali da 
principio difesero. con maggior. ardore 
l'ordine del giorno del Consiglio muni- 
cipalo sono venuti a_giud 
perati. Tant'è vero che la verità to- 
sto 0 landi frionfa. Ma importa di cor- 
reggere ancora alcuni erronei apprezza 
manti, tanto più cho s’appoggiano a fatti 
inosattamente. narrali 
tezza di questi, ne verrà di necemaria 
conseguenza che saranno raddrizzate an- 
che le considerazioni alle quali hanno 
dato luogo, perchè non si puù mettere 
in dubbio che persone’ onesto © impar- 
ziali, riconosciuta la verità, le rendano 


Roma, 41 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


La stampa ingleso continua ad occu- 


articolo del Daily Telegraph giornale 
ministeriale che apprezza come segue la 
della nuova Gamera ed i 


; ristabilita l'esat- 
je a serulinio se- 


risullati della vota: 


1 risultati delle prime elezioni 
solto il reggimo dello serutinio segreto pos- 
scuo aver deluso coli 
fluenze combinate del voto 
reto © del diritto di suffragio per di- 
di domicilio dovessero produrre to- 
sto un Assemblea differente da quelle che 
l'hanvo precedata. IL Parlamento che sarà 


È vero, per esempio , che il Collegio 
Romano è siato destimato ad uso di col- 
legio convilto, ma con tal proposta Ja 
Commissione non ba eaclase l'interesse 
lo. Anzi fu determinato che 
Municipio e Provincia si mettessero d'ac- 
cordo e conciliassero i rispettivi loro in- 
mo di più: il prefetto ha 
ripetutaniente invitato il Municipio a 
tratlaro per questi accordi, ma finora 
nom ci risulta che il sindaco sia stato 
sollscito d'intayolare i negoziati, como 
sarebbe siato necessario. 

È stato pur detto cl 
ha impesto al Municipi 
locare le preture e 
pubblica nei conventi 
ul Corso, di Santa Maria in Monterone, 
dei Santi Vincenzo e 


avevaho smentito 
che Napoleone III si fosse, nel 1859, 
mostrato favorevole alla formazione di 
una legione ungherese in Itali 
mo nella Patrie di Ginevra il se- 
quente telegramma da Vienna in data 
del 9 febbraio: 


il 39 gennaio. Vi si cerelieranno, invano, è 
fisonomie famigliazi, 
antiele conoscenze sui banchi doi dne par 
titi. Aa l'aspetto generalenon presenterà al- 
cun notevole cambiamento. È probabile che 
l'attp inatteso di acieglimento avrà dato ni 


gio che sarebbe scomparso în preparativi 


iù prolungati. Ma ci 


rano Magyar Palgar 
contiene una lettera del conte. Alessandro 
Teleki, colonnello nella legione ringherese 
, che smentisce le as 
secondo il quale Napo- 
rebbe opposto, in quel tempo 
janque tentativo per cccimre i sol- 
dati ungheresi contro l'Austri 
Telcki riproduce nna lettera che gli fu 
indirizzata dal generale de Martimprey il 
dalla quale risulta ch'egli, 
iutorizzato, conformi 
dell'imperatore, a v 
austriaci, atfine di abbocs 


altnente parlando uè il voto segreto, la Commissione 


‘elta del domicilio, nè 
scmbinati lusieme, sembrano 
alcuna decisa preferenza. pei 
nuovi candidati o per rappresenta 

va futura sarà al 
punto così aristocratica © fina: 


Gesù è Maria 


«i San Pantaleo, 
Anastasio a Trevi e di Sant 
inesatto. Il Municipio è per legge ob- 
bligato al assegnare i locali necessari 
agli uffici dei pretori,, e. la_ Provincia 
quelli per la pubblica sicurezza. Nella 
scarsità doi locali disponibili 
missiono propose che il Municipio assu- 
mesco anche l'impegno di somministrare 
icurezza pubblica, stabi 
iendo che a tal uopo gli avrebbe ceduti 
altrettanti fabbricati monastici 
tando questa proposta, il Municipio si 
assicurava la proprietà d’interi fabbri- 
cati, nei quali doveva solo. cedere qual- 
che stanza per le sezioni di pubblica si- 
curezza. E se il Municipio avesse rifiu- 
tato questo accvivo, vi 
invece alla Provinci 
sario del Municipio, vista la grande 
ma l'onorevole sindaco 
non ha creduto opportuno di sancire 
questo accordo, e le cose furono con- 
dotte in modo che già al Municipio è 
sfuggito il convento dei Santi Vincenzo 
il quale venne 
espropriato. Così si è perduto ua con- 
vento per non cedere l'uso di poche ca- 
mere, © lasciamo a chi ha fior d 
questo possa dirsi atto di 
buona amministrazione. 
pure inesatto che ìl monastero di 
S. Giuseppo a Capo le Case sia stato 


classe nuova. La Cau 


si esamina la lista dello nomino, ab- 


La guerra contro gli Accined non ae- 
cenna finire. La resistenza degli indi- 
viva , quantunque la presa 

del Kraton abbia spezzato le loro forze. 
Un dispaccio da Alchin ai giornali olan- 
desi in data del 4 riferisce che gli Ac- 
cinesi innalzano ora dei forti nell'in- 
terno del paese, Il generalo Van Swie- 
ten, che comanda le truppe olandesi, 


Ja di nomini d'affari, riechi e 
mini campagauoli, capitalisti 
tendenti, capi industriali emin 

ini potenti per la loro riputazione cd 
calì. Le prodilozioni e 


antipatie che sì 


zione sia meno ostile. Co: 
spaccio, che ha evidentemente l' inten- 
one di giustificare in qualche modo 
l'inoperosità degli olandesi, Ja quale, 
condo noi, deve dipendere dai gravis- 
simi ostacoli che incontrano ad ogni 
passo. È per lo meno strana l'asserzione 
che per riapriro le ostilità si aspetti che 
siano meno ostili. 
equivale al diro che por combattere il 
aspella che sia diventato. 

Il linguaggio dei bollettini utfi- 


rovano ora la loro manife- 
stazione nel bollettino di voto. 
membri del Parlamento che contavano sui 
lunghi e fedeli servigi come titoli uftic'enti 
ratitudine dei loro elettori, 


utilità, accettò; 


lì Daily Telegrapli, com 


lieto cho almeno i fatti abbiano posta in 


ti vennero proclamati un capolavoro. 
chi non volesse credere alle mie pa- 
role, legga , per esempio, gli articoli 
apologetici pubblicati dall'egregio Pa 
1 Monitore di Bologna 0 pei 
Îti in epuscolo ad perpetua rei 


Due pezzi scossero veramente Il pub- 


blico di Roma: il preludio @ il terzetto 


APPENDICE 


vennero meritamente replicati. 
scritti con mano franca e sicura, quan- 


RIVISTA MUSICALE originalità. Il preludio esordisce benis- 
simo con una melodia che riudremo poi 
nel duetto fra tenore e soprano nell'ul- 
timo atto; poi accenna l'inno de? Goti, 
ch'è l'idea principale dell'opera. Non 
ricercherò se sia vero che questo pro- 
ludio proceda in qualche guisa da quello 
del Lolengrin; dirò seltanto che. tal 
qual è, annunzia un’opera di pregevolis- 
sima; sventuratamente non gli’ coîri 
sponde il rimanente dello spartito. Rello 
ed efficace è puro il terzetto dei bassi, 
che termina col solito inno dei Goti. 
La melodia di quest'inno non è nuova. 
Più ancora che nell'Ernani o nel Ballo 
in maschera 0 nell'Aîda, come taluno 
assori, se ne trovano lo prime battuto 
in priucipio del duetto fra baritono e 
basso dei Purifani. Ma non importa: 
l'effetto è solenne e grandioso. 1 non 
mi paro neppure che il Gobatti abbia 
commesso uno sproposito ripetendo que- 
sta melodia in vari punti dell'opera e 
adattandola a diverse parole. 
celto della dominazione dei Gol che si 
svolge e cresce @ sì fa gigante a misura 
che col progredire dell'azione quel do- 
minio mette più salde radici. 1] maestro 
ha dunque avuto in mente un vasto 
+ na non l'ha saputo colorire. 
L'inno dei Golî, che trascina il pubblico 
all’entusiasmo nel terzetto, lo lascia poi 
freddo in seguito quando viene ripreso 
in fine degli alti terzo © quarto. Gli è 
che i mezzi adoperati dal maestro sono 
ri all'arduo assunto. 


Il teatro Apolle era pieno come non 
fu visto da molti anni: anto era potente 
la curiosità, che perfino alcuno fa 
ricomparvero finalmente ii 

tto per stare a sedere in 
plutea si pagava sette lire; quello per 
jedi, cinque. Di un palco in 
sesta fila, vale a diro in piccienaîa, fu- 
rono chiesto quaranta lire. Ciò valga a 
rare l'importanza che tutti ‘attri- 
buivano a quesl’opera, Il pubblico ro- 
uo era chiamato a giudicare , nen il 
primo Javoro d'un giovine ed 
‘maestro, ma uno spartito dichiarato ad- 
diriglua una rivelaziono da' suoi ammi- 
i. E d'aver innalzato il maestro Go- 
un a così sublima ‘al 
terza fu un grave errore. Nessuù grande 
maestro tia incominciato în questo modo: 
non Rossini, non Bellini, non Verdî 
fra gli stranieri, non Mozart, non Me- 
yerbeer, non Wagni 
‘uguali almeno allo prime opare che sta- 
bilirono la fama di queeti sommi #. Non 
mi pare; ci sono qua e là delle buone 
intenzioni, delie bello speranze, ma fl- 
nora nessuna traccia d'una potente in 
dividualità. Esemizato “la 
del Vendi — l'Oberto di 
— e vi troverete in embrione. l'autore 
del Nabucco. È VO 
cio; lanto superiore a questi Golî, el 
ma nessuno lo proclamò tn 
prim'ordiffo, e ci rollero degli 
anni inolti pritna che il Vendi fosse no- 
imato cittadino bolognese. 


É 
! 


Dopo la prima rappresentazione di 
‘a è quasi impossibile entrare nei 
lari della medesita 


di causa. Per dare un giudizio 
conviene aspettare le successive rappme- 
tazioni. Per oggi mi è lecito soltanto 
Je impressioni dl pubblico 
‘Nella Rassegna di lunedì di- 
rterò più estesamente. dol 
iobatti, e pagherò anche il 
siîo debito verso le novità dramma 
fra le quali merita il primo posto il 
Canova del Muratori 

blico con prove non dubbie di soddisfa- 


Ora i Goti sono 


siccolto dal pub- 


Quanto aì Gofi, quello di iersera è 
te n successo? Non ho 
contato le chiamate al maestro ed agli 
artisti, ma non furono certamente cin- 
quantadue come a Bologna. Tuttavia è 
un successo dol quale un giovine esor- 
diento dovrelibe mostrarsi contentissimo. 
Il guaio si è che il maestro Gobatti è 
tato nominato dai bolognesi conci 

di Verdi @ di Wagner, è che i suoi 


dignitari dell'impero, e moltissimi dei più 
notabili deputati del Parlamento prussiano. 
La conversazione era molto animata, o na- 
turalmento si aggirava su temi politici. Il 
principe di Bismarck circondato da mn 
grappo di doputati si esprimeva con inso- 
lita franchezza sagli avvenimenti del giorno, 
è sopra passato circostanze politich 

dota la conversazione sull'ultimo dispacoio 
spedito a Parigi, îl principo ebbe a dire 
che esso non poteva nasiuraro che ogni 
parola nè fosso stata fedolmente resa dalla 
Deutsche Zeitung, ma che il senso gone- 
rale era quello stesso indicato dal giornale, 
che era curioso vedoro quanto cotto 
avova prodotto. Non negava del resto aver 
son omo voluto gettare ino spruzzo d'acqua 
fredda a Parigi. 

Del maggiore interesse furono lo confi- 
denzo cho Îl principe faceva sull'andamento 
dei negoziati di pace con Îa Francia. Fra 
tro cose egli ‘assictirava cho-con gran 
ipavento dei mandatari francesi 
domandato 10 miliardi. Furono fa 
da Berlino dun banchieri, e spediti a Pa- 
rigi, da dove mon avevano sperato uscir 
vivi. Le negoziazioni per ottenere una somma 
più forte di quella in ultimo stabilita du- 
rarono un buon pezzo. Il principe persistà 
lungamente a domandare 7 miliardi avanti 
di accettaro i G che furono poi stipulati, 
che compresa la indennità di guerra, il 
mantenimento dello truppe d' occupazione 
gli intoressi, cec., sono arrivati quasi a 0 
miliardi. 

Mentro il principe così parlava gli fu re- 
cata una lettera autografa dll'imperatoro, 


GLI ULTIMI GIORNI DI NINO BIXIO 


Leggiamo nel Mocimento di Genova 
del 9: 


Abbiamo il triste privilegio di dar 

to più carlo 0. patcoleri stato fato 

agli ultimi giorni del nostro. insigno con- 

cittadino, generale Nino Bizio. Co le reca 

una lettera, seritta dal bordo doi Madda- 

oni ad n amico nostro, dalla rada d' 

3 ua dol 47 dicembro 1878, che fu 

il giorno dopo la morto del x. t 

dato d'Italia. 3 a 

Tl Maddaloni Gra partito. da 

diretto alla rada di Accin, carico dl du 
soldati olandesi, in gran parte in 

geni, ossia malosi, o il nimanent 

tutta gento di a 


concesso sotto la condizione di servir- 
La. cos 
n Mu- 
nieipio ha chiesto più volte jl monastero 
di S. Giuseppa per quello scopo, ma 
torno alla disponibilità del medesimo 
sono sorte questioni ch'è necessario ri- 
solvere, e intanto il museo industriale 
fu aperto provvisoriamente nel convento 
di S. Lorenzo in Lucina. 

Una delle lagnanze mosso dal Muni- 
cipio si è che parecchi dei conventi ot- 
tenuti siano quasi tutti lontani dal centro. 
Però se si considera che molti dî questi 
locali devono servire ad usò di scuole, 
si riconoscerà che la loro lontananza 
‘non reca alcun danno, anzi è di una 
lieve utilità, poichè non si può ammet- 
tere che le scuole siano tutte riunite in 
un solo punto della città. 

Il Municipio (stando alle dichiarazieni 
del consigliere Placidi) ha in via di fatto 
occupati gratuitamento alcuni locali mo- 
mastici, e vi ha fatto speso considerevoli. 
Ma mon poteva ignorare che di quei 
Iocali aveva bisegno il governo, 6, prima 
di farvi delle spese, avrebbe dovuto as- 
sicurarsi. ch'erano dis onibili. 

E finalmento fu stabilito dalla Com- 
missione che, in seguito agli accordi 
presi, ciascuna amministrazione interes- 
sata dovesse promuovere gli uffici no- 
cessari per entrare in possesso dei fab- 
bricati già sgombri. Or bene, quali passi 


Dopo tra giorni di viaggio, ineomineia- 
rone a manifestarsi a bordo i primi casi di 
cholera. Erano aitascati solamente: gli in- 
digenî, © per ire giorni consecutivi jl morbo 
infieri tra costoro. Poscia si estese anche 
ai soldali europei. All'ottavo giorno di na- 
vigazione, in vista della rada di Accip, mo: 
rivano in un uguale misura malesi ed ec- 
opa, o fa nuzero così grado, che. Losto 
mancarono Î sacchi per chiudervi i cada- 
vari, e buttarli in mara. csi 

Giunto Îl Maddaloni in rada © dato av- 
viso dello sue condi 


infelici vennero calati a terra © posti in 


ha fatti il Sindaco finora per ottenere une lurida baracca, innalzata }i per ]ì da- 
almeno uno di quei conventi? Il Con-| sell'imperatore gli olandosi, per allevinro ua tratto Jo con- 
siglio municipale quando ha votato il | camonte d'afar 


suo ordine dol giorno non conosceva 
cerlamente questo stato di cose. 

Alibiamo accennato alcuni fatti abba- 
atanza eloquenti per non aver bisogno 
di lunghi commenti. Soltanto esaminando 
tutti i particolari e i documenti della 
questiono @ delle trattalivo che ala me- 
desima si riferisceno, il Consiglio muni- 
cipale avrebbe potuto prendero una de- 
liberazione. Governo e Municipio devono 
giovarsi ed aiularsi reciprocamente, poi- 
chè, come abbiamo detto altra volta, 
l'amministrazione municipale ha bisogno 
i locali, è pur vero cho questi sono 
indispensabili pel trasferimento dello am- 
ministrazioni centrali a Roma. Il Go- 
verno, lo abbiamo dimostrato, ha dato 
prova del suo sincero desiderio di pro- 
cedere di buon accordo col Munisipio. 
Noi desideriamo che si ristabilisca la 
quieto degli animi e si superino le dif- 
ficoltà con la conconlia e la fiducia, 
lasciando in disparte i piccoli dispetti 
che non potrebbero condurre ad alcun 
utile risultato. 
—__——_——_—_——_€m€k 

BANCHETTO 
DEL PRINCIPE DI BISMARCK 


Leggesi nella Gazsetta di Magde- 


che Sua Maostà ora curiosa di sapere se 
nel discorso che doveva esser lelto l'indo- 
mani all'aportura del Reichstag, si trovameo, 
0 no, un passaggio, nel qualo fosso espresso 
il suo rinerescimento di non potore assi 
store 0 presiedoro esso stesso a questa co- 
rimonia. Passaggio cho si trovava nel di- 
scorso letto all'oceasiono doll'aportura del 
Parlamento prussiano. 

Il principo di Bismarek scondova quindi 
a parlare della saluto dell'imperatore, cho 
dichiaravaessore soddisfacentissima, aggiun- 
gendo che tutto ciò che si diceva in con- 
trario era pretta invenzione. Ripetova an- 
cora che non era perordine dei medici che 
Sua Maestà non sarebbe intervenuta all'a- 
portura del Reichstag, ma perhò ossa stossa 
avova ponsato che il salire i cento scalini 
cho conducono alla Sala Bianca. sarebbe 
stato per lui un troppo grave strapazzo. 

Facendo vedere in giro la lettera dol- 
dono osservare i fermi 
osser ciò la mb 
glior prova dol suo ristabilimento în sa- 
lute. Domandatogli da alcuno cosa ponsasse 
dello sessioni dei diversi Parlamenti tedo- 
schi, il principe rispondeva che doveva 
avorai e si era avuto un certo riguardo per 
i Parlamenti della Baviera, del Wurtom- 
berg © degli altri Stati della |Confodora- 
zione, ma per ciò cho riguardava i dopu 
tati contemporancamento eletti al Landiag 
prussiano ed al Reichstag come quei de- 


Trenta ammalati sbarcò il Maddaloni ap- 


pena gettato le Ancore; alcuni di esi mo- 
rirono prima di toccaro la spiaggia. All 
sio sbarcò în buon dato pià tardi 293 
la più parte non c'era tompo di toccar 
terra; morivano nelle imbarcazioni. Il pe- 
riodo, dall'altacco alla morte, era di circa 
sei orò, 

Frattanto, anche 
suo tributo al morbo. 


ma quos 
da morte. 


Era il 42 dicombro, disgrazio avo- 
vano messo il generale Bixio di cati 

simo umore, Il medico di bordo, un braro 
cataneso, dottor Mariano Saluzzo, adito 
com'egli si Jagnasso di non sentirsi. bene, 
gli dimandò che cosa aveva. — « Non 
rispose Nino Bixio, ma sento che Ja mia 
vita volge al suo fine. In verità, mi duole 
per mia meglio o quattro figli eho lascio: » 
E facendosi il dottore a metter qualeho 
parola di conforto, soggiurso: « Ah, se la 
natura mi avosse accordato di 
di vita, sarei pi 


luo anni ancora 
contento, perchè la 
ai mioi cani, » 

sente Ella? — di- 


burgo: Ù Îl dottore. 
utati avovano accottato una doppia mir- ; 
TI 4 corrente, vigila dell'aportaza del | Eos cori ora lano necessario mostiaro ed Nalla, precisamente, ma ho questo 
hstag, il principo di Bismarck dava un { n i presentimento; — replicò Nino Bixio, — 
Di tare doppio forse 


È mi duole d'aver conchiuso questo patto 


———— 


pranzo di gala, al qualo assistevano i primi 


esecuzione ch'è stata poco soddisfacento, 
dicono, a Bologha e a Parma, ed è 
appena mediocre a Roma La colpa è 
degli esecutori o del maestro? Non si 
può eseguir bene la musica che non è 
scritta socondo le rogelo dell'arte, sia- 
no pure adoperate colla massima li- 
bertà. Con molle prove si può otie- 
nere. un' esecuzione perfetta dell’ 

od anche del Lolengrin. Dei Gi 
vece, non si’ olterrà mai che un’ esecu- 
zione incerta. È questo è vero sovra- 
tullo per. ciò che riguarda le voci. Le 
parti del soprano, del baritono @ del te- 
nore sono scritto in modo da mettere a 
dura prova la gola di qualunque più 
esporio e robusto cantante. E se i co- 
ti vanno spesso fuori di carreggiata, 
non ne hanno proprio colpa. Non ho al- 
cuna tenerezza per ì maestri della Scala 
di Milano, ma se, rospingendo, come sì 
narra, questo spartito, si s0no preoccu- 
pati: dell' impossibilità d'esoguirio a do- 
vere, è forza confessare che non hanno 
avuto torto. I Goti eseguiti alla Scala 
come lo furomo ‘all'Apollo (e non si po- 
tevano esoguîr meglio) sarebbero inovi- 
tabilimente caduti. 

Ho detto chie î Goli non sono ancora 
ima rivelazione e mon aprono una via 
nuova all'arte. Lo cabaletto © l'antica 
distribuzione dei pezzi son cose morte @ 
sopolte da un.pezzo, e non le he uccise 
il Gobatti. Oggidi non si può scrivere 
‘un’opera sanza una grande libertà © in- 
dipendenza di fowmo; i maestro Gobatti 
se n'è mostrato persuaso , e sono il 
primo.a dargliene lode. Ma la libertà 
non esoludo la sivia condotta del di- 
scorso musicale; l'indipendenza pon deve 

a scapito della prosodifi, con la 
alo è meslieri «ho cammini di pari 


passo la musica, senza contorcimenti 
stiracchiaturo di parole. In tutta quosta 

direbbe che prima ‘è stato 
scritto l'istrumentale 6 poi vi furono 
aggiunte per forza le parole. î 
continua tortura del vino lia dl 
prime: 

Ed ora per finiro distinguiamo. So si 
tratta di um modesto esordicao, accom 
qui pronto ad incoraggiario, come ne ho 
incoraggiati nti altr. Chi ba scritto i 

lio dei Goli porgo guarentigia di 
zotersi sollevare sulla tarba del ine 
diocri. Ma se mi volete presentare i 
Goti come un' opera ben riuscita e da 
conservarsi nel repertorio italiano, pro- 
testo in nome di ‘altri. spartiti di gran 
lunga superiori a questo e meno forti: 
nat. Era superiore di alto ai. Got per 
originalità di pensiori © per dottrina 
0 Îl Conte Verde del’ Libani; ap- 
Niaudito o scomro sù queslo. me 
lesime scene ST il 
desimo scene © non ancora riprodotto in 

JI pubblico di Roma ha dato i 
buon senso. Anel esso ha e 
il Gobatti, ma è rimaste lontano 
entusiasmi di Bologna. Al 
Goli la fortuna , “diciamolo pare; ae 
cho il merito hanno aperto una splen- 
dida carriera. Ma tenga per fermo che 
al Campi non si giungo ad un 
tatto, o la via cho vi donde è irta 


vece d’aumentare, diminuisce, Il Gobatti 
aumenta ogni volta il numero delle voci 
ch’eseguiscono la melodin, ma non al 
Iarga il pensiero , non lo rafforza, non 
lo ingrandisco como sarebbe necessario. 
Ho citate i due pezzi migliori -dell’o- 
pera; altri ve no sono, anche di quelli 
che qui a goma passarono inosservati, 
che meritano di venir ricordati. C'è, per 
esompio, în principio del terz'atto un'aria 
per baritono di bella fattura e assai bene 
condotia, quantunque ne sia troppo fra- 
goroso e pesante l'istrumentale; c'è pure 
nell'atto terzo un'aria del tenore un poco 
fiacca , ma chiara e regolarmente con- 
dotta; c'è nel duetto fra Gualtiero ed 
Amalasuota nell'atto secondo una frase 
verdiana ma efficace; e qualèho bella 
fraso fa pure capolino nel gran duetto 
fra Amalasunta e Sveno, che chiude lo 
stesso atto — duetto però ch'è guasto, 
avviso, da una marcia funebre 
triviale. Il duettino pure fra Amalasunta 
e Sveno nell'ultimo atto è grazioso, ma 
assolutamente fuor di luogo quando i 
nemici stanno allo porte e da una pronta 
foga dipende la vita dei duo amanti. 
T1 gran finale dell'alto terzo riesco 
soltante ad una confusione di suoni. In 
questo pezzo, come in molti‘ altri del 
l'opera, c'è il volere senza il pofere gd 
anche senza il sapere. Poichè è neces- 
sario il dire tutta la verità, il Gobatti 
ha l'istinto dagli effetti istrumentali, ma 
è ancora molto impacciato nell'adoperare 
gli strumenti, © più imbarazzato ancora 
nell'adoperaro le voci. In tutta l'opera 
lo difficoltà sono accumulate senz'alcun 
profitto, come accade ogniqualvolta a chi 
scrive non è ancora addentro nei se- 
reti dell'arto. Di quest'inesperienza si 
risente anche l'esecuzione dell’opera , 


sismi esagerati non gi 

dicnti nè ai provetti. E Il Gotetti oa 
bene di prendere a guida il successo 
temperato ma pur sempre onorevole di 


col goterno olasidese, clte è stato occasione 
di tanti mali al nostro equipaggio e sarà 
caùsa della miù fine. » — 

Questo colloquio avveniva il 12 dicom- 
Bro allo ure cinquo del pomeriggio, poco 
dopo il desinaro. 

Verto le otto, come era solito, Nino Bixio 
si ritirò nella ana camera a dormire; ma 
fu brovoil riposo, perchè allo: undici gli 
i manifestò una dissonteria così forte, ds 
produrgli ripetuti \avenimenti. Il. medico 
gli ministrò blsuto ed oppio nelle debito 
dosi; ma la dissentsria non cessò quella 

sémmeno nel gioriio consecutivo, 
cho era il 43, malgrado le pozioni di acido 
fenico © qualche goccia. di Jaudano dilutti 
nell'acqua. 

Iutarto , era *sopravvonuto ‘11 vomito: 
L'egrogio’ capimno  Bozzoni, consenziente 
l'infermo, sì recò in un canotto a cercar 
ghiaccio, opure una macchina da far ghiao- 
cio, presso tutti i Jegni della nquadra. Si 
trovò la macchina , © fu subito messa in 
opera par ottenere aoqua diaceiata da met- 
tore bello limonate minerali e vogotali, ab 
l'informo avidamento bevova. La seto ora 

mensa, è già in relezione colla tà 
della mala 

Ad ogmi quarto d'ora, como si è detto, 
gli si mainistrava in un chechiaio l'acido fo- 

chio goccia di laudato, di 

sperava ancora di vineore il 
morbo. Ma pur troppo furono vano spe- 
ranze: La sera del 12 sì manifestarono i 
crampi alle gambo e al braccio destro, quello 
della mano forità. La notte fu 

nio rammentava sempre ana 1 

è i suoì figli 

La mattina del 14 sì eradetto ancora chè 
potesso andar meglio, poichè egli respirava 
più liberamente. Ma i polsi orano capiliari 
e tardi; le gambe algide: un'sador freddo 
xocciava dalla fronte © dal torace; Il vomito 
e la diartea; acquosa © nerastra, persiste 
vano. La mente; quantanguo lucida nella 
formazione delle idee, accennava a venir 
meno. Alle due dopo Îa mezzanotte inco- 
minciò a dolersi di fortissimi dolori addo- 
minali , e disse’ tosto al dottore : « Faccia 
il piacere di chiamarmi Lombardi, e porti 
un foglio di carta, con penna © calamaio.» 

Venne subito l'ufficiale di bardo che egli 
aveva chiamato. Allora l'infermò ordîò che 
tutti, trame Lombardi e il dottore, uscis- 
sero dalla camera, © sì fece a ettare, du- 
rante una meaz'ora, le sue ultime volontà, 
con tanta chiarezza di ‘camcotti, cou tanta 
serenità di mente, quanta avrebbe potuto 
averno in ogni altra occasione. 

Poichè Lombardi ebbe finito di serivero, 
l'inferno prese il foglio, rilesse il dettato 

di; rivoltosi ai due presenti, 
pete? xorrel clio Îl conte- 
sta lettera rimanesto un segreto 


aveva e 
dopo aver dettato le vitimo parole a 
Lombardi. 
Il medico gli ‘toccò il'polto. Eta freddo 
per tutto o due le braccia: i battiti quasi 
la dissenteria copiosissima, in- 
inavvertità, come una emorrag 
intestinale. Le orine erano scomparse af- 
fatto fino dalla sera del 12. 
Tutta la notte del 44 passò tra un poco 
di assopimento, crampi , dissenteria e vo- 
+ gambo © braccia 
oreo: Incomihciò a 
vanoggiamonti efano di breve 
tiva immenso desiderio di be- 
vande fredde. Lo molestava l'algoro dello 
e gli si fecero fomentazioni con 
ini caldi; che gli recavano molto sol- 


era quasi intioramoui 
na «mania che non po 
r fermo ne ruimutt di seguito. Ci 

iosissima sempre la diarrea ; îl vomito e 
i crampi più spessi © prolungati, a ma! 

rado dello. frizioni. 11 delirio durò tutta 
la notte, fino allo sei antimeridiano del 16, 

di sopraggiunso Katfanno : la respirazione 

fece insensibile; alle ore 9 Nino Bixio 
rendeva la stta grando anima a Dio. 

Abbiamo fatto forza al nostro dolore per 

ferire tutti questi: particolari trististimi 
ma pecessarii , della sua morte ; tanto pi 
nectssarii dopo le voci corse in Europa, 
che lo dicevano ‘morto in battaplia, e per 
una causa nela qualo l'illustro comandante 
dol Maddaloni non aveva certamente nulla 
a vedere. Rinunziamo a doserivero la de- 
solazione degli utliciali tutti e dell'equipag- 
gio. La lettera dell'amico, dettata sotto 
l'impressione del luttuoso avvenimento, è 
straziante senz'altro. 

Ci mancano finora le: notizie intorno alla 
sorto del cadavere. Alla data dol 17 dicembre; 
che è quella della lettera, il capitano Bor- 
zoni © Lombardi erano andati. dall'inteò- 
dente generale della squadra olandese per 
ottenere una certa quantità d'alcool, in cui 
conservare la salma ‘fino all'arrivo a Bata- 
via, 0 ad altre porto, ove potesse trovarsi 
l'occorrente per la imbalsamaziore. A bordo 
del Madedaioni il dott: Saluzzo non ne aveva 
trovato. Probabilmente non 
negli altri legni; poicliè un telegtamma; già 

di N 
Bixio era stata seppellita provvisoriamente 
nella spiaggia di Accin. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(E) totegnia, 8 /elira: 

un cistadone pieno di vita 

armonicamente in tatto Je parti che costi- 
tuiscono il progresso tanto morale olie ma- 
teriale, solidità di capitali © perseveranza 
di lavoro; nel vederla, nel visitare î nuoî 
stabilimenti d'industria, di credito, di be- 
naficenza € di scienze ed arti, ti senti ovan- 
que su terreno solido © l'italianono.va 
orgoglioso, mentre lo straniero ammira. 
Eologna nca è da mettere a paragone né 
per numero nè per caso d'abitanti,ma vo- 
Jendo pure confrontare l'influenza d 
ceetri amorbenti del Lombardo-Veneto e 
dell'Essilia, salta agli occhi questa notevole 
differenzz chè il progresso di Boiogna oltre 


freddo, © provava 


se ne tn 


porticati miseri e rovinati, case fabbricate 
per metà, piazze grandiose. ma affollate di. 
rivenduglioli con le Toro stoviglie villaree- 
sie; Bologna la grassa non ha ancora mer- 
tati coperti; chioso monumentali a cui mance 
la facciata; colline amonissiito sonza un 
Pubblico passeggio; il fiume Reno vicinis- 
simo con acqua eccellente senza un'acqua 
dotto, essendo da sccoli rovinato quello cho 
Mario romeno aveva costruito; Università, 
Accadomia di delle arti, Associazioni scien 
tifiche di ogni genere, molta genta dotta è 
studiosa, ma Zuoni ranostici e caffito capi» 
{olo come suoleva dire un celebre 'giure- 
consullo che qui doceva nel secolo scorso; 
la stampa consta di pochi giornali dallo ali 
tanto flaccho che oltre Panaro e Rubicone 
non volano. Eeco il fatto! A dire della ca- 
gione, chi l'attribuisso al passato governo 
pretino direbbo cosa gradita a Bismarck e 
sarebbo di moda, ed in parto starebbe an- 
che mel vero, ma solo in parte © corta- 
meonto;non. in. tutto. So i governi fanno i 
popoli ha puro qualche ragiona Montesquien 
gol suo assioma: ogni popolo ha il governo 
che si merita, a tanto più in oggi cho i po- 
poli i loro governi so li fanno a piacimento. 
Stando agli effetti e lasciando 
dello canso, torna più conto cercare, corret- 
tivi! Molti o variati so no richiedono e 
pochissimi possono richiedersi dal governo 
mintre anche questi pochi ed i moltissimi 
altri dai cittadini stasi dipendono. S'è detto 
a sufficienza e dell'amministraziene del pre- 
fetto Bardesono e di quella del passato 
ndaco per non tornari sopra; forse le non 
meritavano nè tanto elogio nò tanto sdegno 
quanto garbò,darno dai diversi partiti che, 
notiamolo di volo, sono iracondissimi nel 
Yivace irascibile bolognese; sì noti porò che 
la cagione precipua di danni fa sompre la 
intromissione della politica nella parto am- 
ministrativa, pecca che dal più al meno 
potrebbe addebitarsi alla quasi totalità doi 
nostri grossi. municipi. 

A questo vi è il: rimedio nella leggo 
scritta, ma rare volle no usa l'autorità sia 
por connivenza all'erroneo e contrario prin- 
cipîo, siaperchò l'accontramonto aniministra- 
tivo e la ristrettezza dello attribuzioni che 

consegue, dimiuuiscano l'auterità morale 
del prefetto di faccia a quella dol. sindaco 
dolle grandi città. A Roma_ pochi. sanno 
che esi tutti è noto il 
r 
d'altri che del Peruzzi? Ma non è posto 
da polemiche. Abbiamo da. pochi. mosi il 
conte Capitelli a prefetto di Bologna; egli 
ata ancora prendendo possesso, per così 
dire, dolla sua amministrazione visitando © 
studiando le moltaplici istituzioni della città. 
Ha modi cortesi e gentili © non. cssende 
alle prove per, capacità amministrativa, è 
cortamento dognissimo della carica 0 da 
ogni lato lo si sento lodare, per cui molto 
beno può a buon diritto aspeltarseno la 
proviveia. A sindaco Bologna ha 

‘nivor= 

, ma non è che facente funzione a dopo 

s0 è lo scissure di cui ebbe a soffrire 

in passato l'azienda municipale, sarebbé de- 
siderabile un »i 

che Ja durata e l'effettività della cariea ao- 
eresco autorità. 

Dulla leggo sull'istruzione obbligatoria e 
dolla dimissione dello Scialoia poco si parla; 
è stato così come un'aurora boreale, cl 
Tlia veduta non so no ricorda e chi non 
l'ha coduta non glie ne importa. 

Anche per questa volla s'è persa l'occa- 
siano d'arrivare all'età doll'oro: 

< Per conseguonza quell'otà famosa 

tarla dovremo anche tin bel pezzo 
sil cosa 
L'arriva! nel bel mezzo 
In quanto che, iu quell'aureo quieto vivere 
Non si sapea né leggere, nè scrivere. » 

Viene a taglio codesta citazione, presa 
da ua grazioso volumetto testè stampato 
dall'editore. Nicola Zanichelli di Bologna, 

titolato « Un Congresso Pdagogico > 
ditirambo pion di sale attico e di buon 
senso del professore Cesare Masini pro- 
vetto în questo genero di poesia giocosa. 

Per terminare con allegria vi dirò che 
Ù dottor Ballanzone che è la maschera 
della dotta Felsina in cni si è personifi- 
cato il Comitato carnevalesco, promette ina 
gran mascherata etrusca tanto fedele noi 
cosumi da dar lezione a tutti i Congressi 
preistorici passati o futnri. Sì balla dal 
prefotto, dal gen. Mezzacapo, in casa Spada 
#'è ballato; sl ballerà al club Felsineo e 
maschere ballano ai voglioni, ma il vero 
carnevale, quel carnevalo cle da sò. vi 
veva allegramente per morire in braccio 
alla sua piazochera sotella Ja quaresima, 
fl earnevale del passato, è proprio morto; 
ora vegeta quello doll'avvenite rotto'il re- 
gime protezionista di Comitati che deere- 
tano l'allegria come il corso; forzota  de- 
ereta il credito! 


—__e——__ 


ad amsote sessi più lento, é del tutlo di- 
sarmonico; alcune cosa sono all'altezza delle 
più incivilita città, altro non eoutontereb= 
bero un villaggio; strade nuovo benissimo 
selciate ccu scotuosi palazzi, ma fra mezzo 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANI 
(Corrispond. particot.: dall'Orron) 


Merttuo, 7 febbraio. — Il giorno G ha 
avuto luogo la solenno apertura del Parla- 
mento tedesco. Come vi seriveva l'impera- 
tore non intervenne alla cerimonia ‘e fa fl 
principe di Bismarck che lesse' il diseorso 
she già vi avranno recato: e telegrafo e 
giornali. Non vi era nulla che già non fosso 
prevoduto. 

L'aver por prima cosa parlato della loggo 
sulla riurganizzazione militare, non importa 
che essa debba venire Îra i primi progetti 
di legge sottoposti alla approvazione del 
Reichist 

etere clie per quasito he 
dicano i giornali, ho motivo di credere che 
quella leggo non verrà in discussione in 
questa prima sessione. La logge sulla stampa 
la procederà e si parla arsora d'un pro- 
gatto di legge onde otuenere provvedimenti 
più eccezionali contro Il clero. Si tratterebbe 
di comminare l'esilio © la perdita. dell'in- 
digenato contro i renitenti alle leggi. di 

o. 

Ti dottor Simson cho fino ad ora avea 
ocenpato l'effiio di presidente del Reich: 
stag ha dato adesso, per motivi di salite, 


la sua dinisslonò. S}\di'per bero )ele gii 

succeda il signor. Forckenbeck; il principe 

di Hoonlohe-Sehillingfarst restorebbe primo 

vico-presidente, e il signor Benningsen 

verrà probabilmante eletto secondo vice- 
to. 

Nell'sula del Roiclstag vonnoro già pro- 
parati i posti per i nuovi depitati. Lo ane 
ticho frazionî conservano i loro posti con- 
stoti; per i ocialisti furono! destinati due 
Banchi dolla estrema winistra'e agli alsà- 
ziani un posto in vicinanza del partito cle- 
ricale. Si crode che i deputati altaziani 
laici Fipartiranno appena avranno. fatto 
‘udire in seno nl Reichstag la loro protesta. 
Gli alsaziani appartonenti al clero (gono 40, 
fra chi due vescovi) si crede resteranno 
onde rinforzare” l'opposizione.: Così ‘almeno 
si dico perchè non essendo ancor qui nes- 
uno di questi doputati, è impossibile saper 
con certezza qualo sarà il contegno che în- 
tendono tenore. È forso i singoli doputati 
non so lo sanno noppur ossì, ma aspottano 
ab alto l'imboccata. 

Una corrispondonza berlinese alla Gas- 
setta di Magdeburgo, gaziotta, fra paren= 
tesi, sempra bene informata, forma da ieri 
l'oggetto principale di conversazione, o vien 
riprodotta da tutti i giornali. Sé ‘ancora 
non l'aveto ve ne rimetto la traduzione. 
I vostri lettori stenteranno forse a trovarvi 
dentro tutta l'importanza che le gi dà 

Il punto capitale por noi é il periodo che 
parla dell'indennità francese. Al vedere con 
guauita facilità ed in quanto breve tempo ci 

stati pagati ì cinque miliardi che do- 

 vodero como dopo nna tale 

siconsa la Francia sopratutto sembra appena 

risentitwenc, e si trovi in condizioni finan- 

niario molto migliori; della Germanis; come 

tia riorganiszando un poteito eser- 

darsi troppo pensiero di ciò che 

non. rimanere a corto, 

Vedendo tutto questo , è qui invalsa l'ani- 

yersalo opinione che noi ci siamo mostrati 

troppo discreti, che l'indennità domandata, 

auorme per noî, era un nulla per Ja ric- 

chissima Francia, © che era un grosso 

sbaglio ver lasciato i nostri nemici offesi, 
ma non inabilitati a vendicarai, 

O accarezzare 0 spegnere ; © il miglior 
mezzo per ispegnere nna nazione è asciti- 
garla fino all'ultimo centesimo, visto che 
1 denaro è l'olio della guerra. 

Dacchà gli ultimi napeleoni francesi sono 
entrati nello. casso tedogohe, questo è ciò 
che si pensa e cho si sento dite dapper- 
tutto. Il gran cancelliere, autore del trat- 
tato di Francoforte, non avea fin qui avuto 
occasione di sdebitarsi di queste tacita 
cuse di diserezione. Adesso gli si è offerta. 
Qual miglior punto per isbottonarsi un 
poco che un dopo pranzo? Ed occo che 
noi sappiamo che dieci furono i miliardi 
domandati, © che non fu per noi se non 
ia dato ottenerli. Dl rosto, non cinque, 

Ja quasi sei no ab- 
biamo tirati dalla Francia. È una discreta 
fiche de consolation, ma rimpiangeremo 
sompre qual di più che si poteva ricavare, 
© coneideri 
debitore, dal quale non abbiamo potuto 
aver tutto quello cho ci doveva © ci 
avrebbe potuto dare. Par quasi che si dica: 
<A quando il resto? » 

lori sera, alle 7, ebbo Inogo nel Palazzo 
di Città il’ meeting protestante in ringra 
ziamento dei duo aneetiays di Londra in 
favore dolla Germania e dell'atti 
governo ledosco nolla su 
iuontanismo. La folla èra inunens 
distinguevano fra gli altri il. fold-mare- 
sciallo Moltke, il prof. Gnsist, Lasker, 
Wohorcupponning, prof. Wirchow e mol: 
tiasimi altri deputati dol Parlamento prus= 
siauo e del Rejehstag:-Tmmensi furono gli 
applausi all'Inghilterra..1l mectiay sì chinso 
dopo avor prosa la. risoluzione di ringra- 
ziaro în nome, dei deputati dol Reichstag, 
di quelli del Parlamento tedesco o della 
Camera dei ignori, nonchè iu nome della 
cittadinanza borlinoso, le adunanzo di S. J 
mos Hall © di Exeter Hall, delle loro sim- 
patio verso il popolo tedesco. 

Si dà per corto che la Lagazions turca 
verrà elevata al grado d'ambasciata. Il 
presento ministro Aristareki-bey é nomi- 
fato ambasciatore a Vienna. Qui sì dico 
venga Easad-Pacha, già. ministro della 
guerra , @ che in occasione della costitu- 
zione dell'impero tedesco nel 1871 venne; 
per parte del 


sultano, a sompi 
l'imperatore 


PRANCIA 


ll Sidole pubblica 
opuscoli. dei quali i 
La proibita Ja vendita nello stazioni ferro- 
yiarie. Fra, questo. pubblicazioni: vediamo 
ndicati una storia dell' Internazionale, du 
manuali, logittituista è bonapactista, wi opu- 
scolo intitolato: Fin bonaparlismo, 
rin altro col titolo: 7 
ispizio i nomi: fui 

retto” intitolato: 77 corpo 

mmiano è le sue funzion 


i a Parigi lunedi. 

— I giornali. annunziano cho la ciecon- 
ferenza della linea fortificata clio deve pro- 
tegiero Parigi avrà 470 chilomot 

— La Patrie dico clio in seguito a per- 

uni fatto nei dipartimenti del Rotano, 
dell'Heranit è dell'Alta Garonna! dal 20 io= 
vembro al:20 gennaio, farono séoperti 00 
mila fucili. 
SPAGNA 

a Gazzetta di Madrid del 7 pubblica 
tin decreto che obtliga 
a prender parte al prestito naz 
rato. 


PARLAMENTO'ITAL'A#0 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta deiîL4 febbraio (528 della Seri) 
Prisidonza del Pron. BIANCHERI. 
La seduta è aperta a ore 435, 

Si dà lettura del processo verbale della 


tornata procedente è del sunto, dell pefi= 
zioni. 


Mabetti o/Bia Donato chiedono l'ur- 
genza per due petizioni. 

Pres. leggo un dispaccio da Firenzé ton 
‘eui si annunzia la morto del senatore Giu- 
seppe Panattoni. x 

L'ordine del giarno reca il seguito della 
discussiofe ‘del progetto di logge pér rogo- 
laro la circolazione cartacea. 

Pres. La parola spetta all'on. Toscanelli 
par proseguire lo svolgimento del sue or- 
dino del giorno. 

Toscanelli chiede alla Gamera di per 
mbttergli di esporre con tutta l'estensione 
le considerazioni che Intende svolgere in 
appoggio della sua proposta. 

L'oratore dice che l'on. Luzzati gli ni- 
spose ieri con poca moderazione e seggiunge 
‘alcuno osservazioni‘ sull' opinione manife- 
stata dall'on. Luzzati circa icremento 
delle industrie. 

Luzzatti chiede la parola per fatto per- 
sonale. 

Toscanelli. Sentitemo come c’ entra il 
fatto personale dell'on. Luzzatti colle in- 
dustrie. (Zarità) 

L'oratore dice che si hanno idee inesatte 
circa l'aumento della ricchezza e crede che 
questa veramente non sia accresciuta in 
Italia. 

rla delle condizioni economiche delle 

classi e parlando d'un'asserzione dell'ono- 
revole Sella cho }'anmento di riccher: 
provato anclie dall'impossibilità in'eni sì 
è talora di trovar rendita pubblica a pronti 
contanti, dice che Ja rendita non si trova 
in vendita perchè quelli che la possedono 
la impegnano e prima-di venderla bisogna 

ie la disimpognino. (Zlarità) Dice che le 
piccole fortune vanno rovinandosi nel no- 
stra. paeso o discarrendo delle condizioni 
finanziario dello Stato dice che bisogna a 
qualunque costo raggiungere Sl pareggio e 
abolire il corso forzoso. Bisogna provvi 
dero affinchè la nostra rendita pabblica 
aumenti di prezzo, medianto misure che 
rassicurino il pubblico. Una:volta ‘che sia 
tolto. il corso forzoso bisogna pagar in‘oro 
la rendita all'interno che stero. La 
ritenuta è causa principale per cui la ren- 
dita non può rialzarsi 

L'oratora si estende lungamente intorno 
ai provvedimenti nocessari per avmentaro 

redditi dello Stato e abolire il corso for- 
2080. Il lavoro più produttivo è quello di 
fare il pareggio e di abolite l corso for- 
toro. Parlando delle ferrovie romane dice 
che le lascierebbe fallire ‘in santa free; 
(risa) le darebbe al maggiore 0 migliore 
ollerante, 

Credo che un'inchiesta  sull'andam 
dollo nostre ferrovie prodnrrebbe di 
sultati che consigliereb 
nomi 

Se si vuole, si può levare il orso for- 
2050, purchè &i inauguri un programma 
serio di economie reali, da attuarsi con 
fermezza © oraggio, 

L'oratore dichiara cho non aveva fede 

ro. precedente e non ne ha nel- 
che si mostra disposto a tante 


I ministori di siniatra. possono. venire, 
perchè già le Joro idee furono attuate di 
ministeri di destra (Zlaritd). 

Conchiude dichiarando che il malo prin- 
Gipale della finanza sta negli uomini che la 
amtnlalstrano, i quali sono uomini onesti 
ma maneano di onestà politica e si reggono 
su un sistema di concessioni’ e di transa- 
zioni ‘continue. 

Oggi si codo sulla ferrovia della. Pon- 
tebba, domani sulle Calabre-Sicule, e 
discorrendo. 

Ci vuole un*programma serio di oco- 

omio © uomini fermi nell'attuarle. Finchè 
non si abbia, l'oratore non voterà im- 
poste. 

Da 44 nani, dice l'oratore, mi 

sso (Itisa). Ne 

mi ingannare. Eeco' il mio pro 
gramma par l'avvonire. ‘Esso è l'antitesi 
del programma dell'onorovolo Lurzatti (7ta- 
rità) 

Pres, La parola spetta all'on. Dina, 

Dina svolge il seguente ordine del giorno: 

considerando che i 
glietti a corao forzato, come sono ora pro- 
posti esclusivamente governativi c 
perciò debbono essere umossì dirottamento 
dallo Stato, sotto la sorveglianza d'an uf- 
ficio supieriore d'ispezione, riuvia alla Com- 
missione il progetto di Jegge porchè lo 
modifichi in questo senso e passa all'or- 
dine del giorno. » 

L'oratore ricorda lo considerazieni da lui 
avolte l'anno scorso. sulle condizioni della 
circolazione cartacea = l'ordine del: giorno 
da Jui proposto e dalla Camera votato in 
accasione . dell’ interpellanza | Poscatori 
prenidento del Consiglio, trovò una si 
fiono assai difficile « si propose di ig 
tatla. Ci rioseîrà coll'’attuate progetto? 
Ecco il problema. 


inganna 
voglio. conti- 


dal'eorso Firzoso e dimostra che quesi 
sondizioni nou possono) che dare quei si 
aterni sche, in fatto di Biglietti, tutte lo le: 
gislazioni sancirono. . 

All'Italia spettava -l'invontano un nuovo 
sistema, qualio del Consorzio, Il Consorzio 
non è che una Jarva; una fuzione, e chi 
rio dubitasso, non avrebbe che da esaminare 
lo modificazioni della Commissione, la quale 
ha sentito il bisogno di togliere l'idea dol 
suttto 0 dì wurrogarvi quella della somuiî. 
nistrazione. 11 Consorzio non mifva ma 
somministra. ‘Tante varrobbo xhe'lo. Stato 
somministrasse da sò medianto l'Economato 

eralo: 

Posso io, dice l'oratore, discutere l'ipo- 
tesi) clie occorra un consorzio bancario par. 
Vigilare: l'emissione d'un biglietto gover- 
nativo? 

Si pub ammettero che un consorzio valga 
di più per la sorveglianza di tutto le ma- 
gistrattro dello Stato ? 

no dubbi 
silla vigilanza della più delicate ‘aminini- 
atrazioni economiche dello Stato? 

L'on. Maiorana accetta il consorzio come 


tuito da noi, 
stria senza che si elovasso alcun dubbio 
nei momenti più fortannsî. s 
Negli Stati Uniti cosa succede? È.il go- 
verno clis emette la carta-menela per conto 


dello Stato, invigilando severamente le 
Banche. 


‘Sî parla” della "malleveria solidale; ma 
‘quando potrà ossero invocata col sistema 
clio proponete ? 

L'oratoro svolgo dello considerazioni per. 
dimestraro che talo malleveria non è reale, 
@ dice che la Commissione stessa lo rico- 
nosco. 

La dignità nostra non ci consento di su- 
tre la tutela del consorzio, il quale, d'al- 
trond Jcuna guarentigia reale. 
La sfiducia che il sistema ingenera contro 
il governo dinineggarebbe il sonsorzio isterso 
‘@ anche sopra di esso sl estenderebbe. 

L'oratore espone -i pericoli ed i sospetti 
che il governo può far sorgere, e non sa 
coma abbia potuto essere accettato. 

Bisogna aver coraggio di dire al paese 
giò che ai loro paesi hanno osato diro gli 
Stati che trovavansi in condizioni uguali a 
quelle che il corso forzoso ha creato a noi. 

Bisogna entrar nella via. della sincerità 
0 dire al paoso che il biglietto che circola 
non ha altra guarenti che la sua oi 
stà, Il suo lavoro, la Ficchezza. Biso- 
gna che il paeso sappia e sì persuada che 

mo in pieno corso forzato, in piena carta 
moneta. 

Questa sincerità gioverà ad ottetoro più 
prontamente anche l'ordinamento finan- 
ziario. 

Sistoma più semplica sarebbe biglietto 
governativo da una parto e biglietto fidu- 
ciario dall'altra. Questo potrebbe esser ac- 
cottato o riflutato. 

Perchè si devo accordare sl vostro si- 
stema il corso legale? 

Io vorrei, dice l'oratore, che me lo api 
ast 

Coi progetto di 
Banche dello facoltà, ma pel eambio o hon 
per‘quelle ‘operazioni utili al credito, che 
l'oratore vedrebbe ben volentieri esten- 
deri 

Esamina le opsrazioni dollo Banche e le 
condizioni nelle quali queste possono util- 
mente coi rl 

Dice che col sistema proposto si finirà 
coll'esser costretti ad accordare allo Ban- 

corso forzoso © nelle più svantag= 
condisioni. 
osar di dine che ai crea îl bi 
gliotto governativi 

Il consorzio non è che un manto per 
Soprire il biglietto governalivo. Porohè 
accordare die sani di corso legale per poi 
venire al fidw lo? Tanto fa venirvi 
subito. 

L'oratore dice clio il progetto è partito 
da una buona massima, parificazione legis 

lativa delle Banche, e questa mpssima po- 
tova estere sancita in un articolò semplice 
di leggo che fissasse la media annuale della 
circolazione delle Banche in cifre deter- 
minato. 

Si otteneva di far una loggo pratica 0 
di far capire al paeso cosa si fa. Il paese 
intendeva subito. 

La legge invaco complica la formola 
colla finzione del capitale, che dopo il con- 
sorzio è la soconda finzione. Col. sisto 
proposto dall’oratore si stabilirebbe il 
mito od il governo non interverrebbe più: 


Il progetto di legge apro Ta porta ad ec- 
citamenti delle Banche, a noie, ad istanze 
che Îl governo stesso ha interesso ad oli- 
re. 
n fatto di circolazione l'oratore dico di 
ossore agli antipodi dell'opi 
revolo Mongini e credo che ossa debba es- 
sero tenuta noi limiti più ristretti. 

Dice che mentre si‘ vuol sopprimere îl 
monopolio della Banca Nazionale, si sta 
ereando; colla: nuova legge, una delle più 
splendide posizioni alla Banca stessa, alla 
qualo si concede ciò che ostinatamonte 
le ai negò sotto il reggimo del corso for- 
2050. 

Dopo alcune osservazioni anllo. condi 
zioni fatte alla Banca Nazion=lo, passa ad 
esaminare Ja questione della validità dei 
contratti in oro e dello rincelo delle ri- 
servo metalliche. 

Crede ormai risolta: la prima questione. 
La validità doi contratti in oro rei 


Ma è necessario liberare la risorva'deile 
Banehe? Lo stesso on. ministro hel xo di- 
scorso d'ieri non potè dissimulare che ciò 
produce qualelio egomento nel paese. Collo 
svincolo la Banea guadagna l'aggto. Il van- 
taggio dol commercio è quasi nullo, perchè 
la Banca non può operare che coi mezzi 
cho ha. In Anstria la risorva è vincolata 
e solo un anno fa Je:fa concesso di impie- 
gare 15 milioni. 

Parla poi della disposiziono: ; proposta 
dalla Commissione perle Banche popolari 
@ dice che tale questione è molto ardua. 
La Commissione intete di metter in regola 
quello Banche. L'articolo distingue la Ban- 
che popolari dalla Banca del Popolo di Fi- 
renze, come fu distinta negli elenchi che 
pubblicansi dal ministero di agricoltura. 
Perché quella Banea del Popolo deve go- 
dere de' privilegi? Nell'articolo della Com- 
missione c'è una terza finzione sui biglietti 
che si concedono a quelle Banche: Fate 
qualche cosa di più chiaro, di più conve- 
niente; dato a quegl'Istitati un anno, due 
anni per mettersi ip: regola. 

Esamina ia concessione della Commis- 
siono @ dice che non giova alle Bsncho ve- 
ramente popolari, lo quali hanno interesse 
‘a non aver la circolazione, che è un peri- 
colo e lo espone a tanti inconvenienti e 
perturbazioni. Come possono i legislatori 
accordare dei diritti che non sanno se si 
concitino cogli Statuti delle Banche? 

L'oratore parla della legislaziono banca- 
ria vigente nelle varie provincie. 

Toscanelli; In Toscana c'è la libertà: 

Dina. No; la concessione fu fatta per de- 
creto dittatoriale che ha forza' gi legge 6 
quindi vuol dire che non avavato la libertà. 

Discorro dei merzi proposti per uscire 
dal corso forzoso e dice che solo la Fran- 
cia no esce coi mezzi ordinari. Noi non 
siamo nolle- condizioni della Francia e l'o- 
ratore dice che non sollevarà ora la que- 
ationo doi mezzi pe uscire dal corso for- 
zoso. Non. erede che il corso forzoso sia 
rina nialattia organica, porchè dalle mala 
tio organiche non sì guarisce più (ene), 


Il progetto di logge avrà per eorteguenza 
di accrescere la circolazione. | + 

L'oratore domanda poi se lo condizioni 
politiche non ci faranno subire delle gravi 
oscillazioni dell'aggio. 

Ricorda lo oscillazioni dell'aggio in Au- 
stria nol 1859 0 nol 1800, 0 quello degli 
Stati Uniti per cagioni politiche. Bisogna 
pensare soriamente alla questiono politica. 

Noi abbiamo bisogno di pace, ma noi nua 
sappiamo ciò che potrà avvenire per opera 
degli altri. Dobbiamo pensarci, mentre siamu 
in tempo @ non nei giorni diffeili 
vogliamo aggiungere carta a carta 
minarci a nuovi e gravi dissosti finanzia 

L'oratore legge un brano della relazione 
del ministro che precede il progetto di 
legge e dice cho il ministro con 
la guarentigia dei biglietti dalla Banca era 
un'illusione © domanda come. m 
potuto prosentaro una proposta che di una 
larva di guarentigio ai biglietti. Dopo $ 
anni di corso forzoso non ci è bisogno che 
gli verità © di sincerità nell'intorosse della 
nostra dignità. In Europa per lungo tempo 
ci si accusò dî far una politica lucerta, 
equivoca, che si diceva machiavellica, 

Volete far questa politica in finanza? No, 
© signori. Abb: sistema degli 
equiveci © delle finzioni, proclamiamo ehia- 
ramente la. verità. Fondandovi sopra nea 
fiaziono non otterrete lo seopo che è 
intendimento comune di raggiungere. 

Se manteneto il vostro sistema, io di- 
chiaro che sarò costretto a votar 
il progetto di logge 
 Torrigiani soggiungo brevi parolo per 
fatto poraonale. 

Pros. annunzia ja morte d 
Filippo Gualterio e propona ch 
missiono della 
rali che‘avrann 

Si estrae a sorte la Commissione la q 
resta composta do; 

Berti Bomenico, Arese Achille, Perr 
{Torrigiani, Garelli, Morini, D'Ancona, Se 
yolinî, Faina, Marsico, Spaventa e Massari. 

Minghetti (pres. del Cons) lo voleva 
rispondere în una sol volta a tutt'i propo- 
nenti di ordini del giorno, ma non posso 
lasciar passare senza immediata risposta il 
discorso dell'on. Mina, L' on. Dina erede 
cho il dubbio e il sospetto del pubblico 
sorgano dal timore che il governo permetta 
l'emissione di troppa carta. È nati 
che il pubblico tema davvero quando il 
governo lia carla. propria. L'on. Dina la 
dette che il Consorzio è una larva 6 che 
noi lamo il paese. Qual d îl mezzo 
per avvertire il paese? Fare un biglietto 
governativo. Non c'è bisogno di ciò perché 
îl paeso sappia che siamo fn corsa forios 

l'aggio dell'oro cho lo avverte. (Jtaritd) 

Lon. Dina ha detto cho saremo costretti 
a dare il corso forzoso allo Banche, ma în 
cho egli trova che il biglietto governativo 

imente la posizione? L' ono- 
fovole Dina conviene nel riparto della 
carta 0 solo dice: perché tanti arzigogoli? 

L'on. Luzzati dimostrò ampiamonte le ta- 
gioni delle nostro proposte; l'on. | 
vuole una media aniua, ed ‘io credo che 
questo sarebbe il peggiore di tutt'i mer 
L'on. Dina ha detto che abbiamo favorita 
la Banca, ma non la ricordato cli'essa ha 
oggi il privilegio del biglietto 
tibile. 

L'on. ministro risponde poi brevemente 
allo osservazioni del signor 1] 


una Ci 


ale però 


L'on. ministro crede che collo sno ni 
timo parole l'on. Dina abbia intero dî se- 
cusar il ministero d'aver proposto un pro- 
getto che ha un fino concetto di politica 

nOn ‘accetta 

Dina ha dato a 

i modificare pro- 

fondamonte gli articoli come vorrebbe l'on. 

Dina. Se la Camera votes modificar pro: 
fondamente eli articoli, è meglio non |: 

saro alla discossiniio dei medesimi. (Reso) 

Sarebbe gravo disdora per le istituzi 

dopo un'ami 


tto di )ogge at- 
ro utt 

splicabile fietto che è emesso 

da tua larve. Il progetto di costa 

dalle precedenti idee e proposta 

bigliotto governativo, 

illa verità 6. nella lealtà, è 

diciamo cliaramiento' chè quello che si 

emette è biglistto governativo. Tl consorzio 

produrrà gli stessi guai che. diedero ma- 
tivo all'interpellanza Pescatore. 

li ministero non si sente forte abbi- 
stanza: per dire che abbiamo il biglietto 
governativo © chiama consortile il biglietto 
nuovo, 

Noi chiamiamo pane il pane. 

lo ko deplorato, dica l'oratore, il voto 


della, Camera sall'istrazione obbligatori 
fierciò deplorerei clie si modificassero nella 
discussione essenzialmente gli articoli. Per 
questo ho proposto tn ordine del giorno 
cho riserve lo quostion 

Minghetti. No. 

Dina. Ci toneto al consorzio? 

Minghetti. Sì. 

Dina. L'onorevole Deuretis propose va 
ordine del giorno che st presta a tutto. 
(Marità) 

Dopretiu chiede la parela per fatto per- 
sonali 

Pres. L'on. Depretis svolgerà il sio or- 
dine del giorno. 

Dina. lo accetterei l'ordine del giorno 
Depretis. 

Depretis dichiara elie svolgerà il suo 
ordine del giorno e respinge l'interpre- 
tazione: che esso sì presti a tatto. (/larità) 

Pres. Gli ordini del giorno degli ono- 
revoli Finsì e Pericoli furono svelti nella 
discussione gonerale. 

Ora ha la parola l'onor. La Porla per 
svolgere il suo. 

La Porta svolge Îl seguente ordine del 
giorno: 

<La Camera, ritenendo che il presente 
disegno di legge sancisce la separazione & 
la limitazione © prepara l'ammortamento 
dei biglietti per conto dello Stato, passa 
alla discussione degli articoli. » 

L'oratoro parla delle condizioni create 
dal corso forzoso e della situazione tinan 
iaria. Esamina poi lo 


getto di legge © dichiara di esser’ favore» 
role alla sostanza della logge proposta. 
Risponde alle osservazioni dell'onérevole 
Dina circa ‘alle Banche. popolafi ©. spiega 
1 concotto dell'articolo: 
Svolgo delle’ considerazioni salta’ utilità 
concetto della soparazione o della limi- 
0 che è la base del progetto di legge 
s dice cho tale concetto non può esser 
combattuto che da coloro’ che' vogliono 
pautenuto lo stato. attualo: della elrcola- 
e della Banca Nazionale. 
Pres. L'on. Sella hn'ehî 
yer fatto personale. (Segr 
ione) 
Sella. L'on. La Porta ha faito tnvdi- 
rso nel quale ha esprenso degli appuuti 
Altri oratori mi acousarono. 
ho bisozuo di risponder broveffiente. 
ole La Porta se non ho male af- 
sue parole, fia dèfto' che in pas- 
di tatto per allontanare l'abo- 
sorto fotzoso. Questa è una 
intenzione. Si può aver sb: 
quanto all'intenzione l'onor. 
ta crederà certo che si faceva tutto 
per raggiungor lo scopo. 
‘he si dovesso subordi 
arla al raggiungimento del 
suerra a morte si faceva al dis 
tendimento ora questo; la inia opera do- 
vette arrestarsi a metà. Oggi abbiamo 100 
disponibili e perciò non posso ae- 
e di coloro che dicono che 
ono i 300 milioni. Non è nel- 
alenno inventare delle accu 
È interesso di sutti mon metter 
più basso di quel che'è. 
Noll'esporizione finanziaria vi è un po- 
do nel quale, dico l'oratote, pare si 
onga il concetto che la nostra ammin 
zione ritardasso artificialmente i paga- 
L'oratore ospone il taso d'un ritardo 


L O di patlare 
i grande al- 


tardo prov idea di tutelare gli 
del Tesoro, 0 il ministero attui 

redo, dico l'oratore, collo 

‘ sistema, venendo il caso. 

Prego i inigi colleghi di assolvermi se 

uai avessero ndito qualche voce di questo 
Del resto, il governo italiano ha 

spre pagato com esattezza. Noi abbiamo 

wpre proceduto interpretendo scrupolo 

sente i nostri obblighi. 

L'oratore parla poi della riscossione dei 

do onde fu proceduto in 


l'arla poi della‘ propria condotta in questa 
attenzione). 
gli dice, che non posso dare 
ito di legge. To non 
consorzio. La carta 
0 è governativa. lo non posso 
carta governativa e quindi non 
isortile. Non ravsiso 
la che avranno 
detti. 
to voto contro perchè non credo che il 
getto facce quella ridarione di carta 
vorrebi 
della 


relazione © crede 
solar le risorve. 
Vota conico il progetto di legge anche 
» l'estensione del corso legale © per la 
zione propo Barche 
intorno i l'oratore svolge 


i che ha il progetto 
di legge si possano raggiunga ri 
sten 
Crede Iatnioso abbandonare Îl sistema © 
la base attuale del higlietto bancario, per- 
ciò voterà contro l'ordine del gi 
l'on. Dina ché vuole Ja carta govei 
sclietta, è contro il progetto di 
ministero. 
La Porta soggiunge 
otto personale. 
Luzzatti rispende ad na' osservazione 
Jell'on. Sella cirea alla tabella delle emis- 
vini, che è amuosa al suo discorso a's0- 
l'esattezza di ici ci 
considerazioni «n ale 
progetto di logge ch 
launo attinenza © dando i 
i schiarimenti. 
Sella non mise mai în dubbio Ja coscien- 
calcoli dell'on. 
go alcuno osservi 
ice di non aver proposta la tassa di cir- 
colazione p rovinar i Banchi 
meridionali. 
Minghetti dice che domani risponderà 
all'on, Sella. 
La seduta è sciolta a ore 0 
Domani seduta al tocco. 


brevi parole per 


—___——€ 


Nella seduta d' domani verranno svolti 
ti ordini del giorno : 


mera, ritetiuto che il presentò pro- 

‘© sarà emendato"in modo dà 

provvedere alla gradi tinzione del 
2050 e non pregiudicare la libertà 


a alla discussione degli 
Depretis. 

della nocessità di 

io alla graduale abo- 

rioso e di separare a 

essi per conto 

1 dai biglietti fiduciari, riofli- 

audo in pari tempo la Banche di circola- 

© mediante una legge che a'informi ai 

cipii della fibertà del credito, passa 


tto propone l'ordine del giorno 
plice su tutti gli ordini del 
è è i controprogetti proposti sulla 
è, © chiede che si passi 
articoli. 
Broglio. 


Me 
ATTI UFFICIALI 


La Qazzetta Ufficiale dell'IA febbraio 
coutien 
1. Regio dcersto 10. geni 

è presto l'Istituto tecuico di 


chie isti 


tu Livorno 


una sezione indmstriate” collo’ seofo di 
Rarncchiare abili. meccanici i serv 
ù industrie , con ri speciale alle 
Saito evi o 

2. Regio decreto 25 g@naio, che col 
vota le sezioni. elettorali eommerciali di' 
Lagonegro, Matera, Moll 6 Potonea pel 
gtorno di domionica, 20 marzo, atfinchè pro- 
sedano alla nomina di cinque membri della 

‘commeroio di Poteva: 

3. Disposizioni nel personale dell'Acca- 
domia di S. Luca in Roma. 

4. Disposizioni nol R. eséreito e nel 

spociale del’ Bollettino industriale. 


DI ROMA 


La vora baldoria cartavalesca al Corso 
l'ha fatta quest'oggi la tramontana la quele 
con tina petulanza senza eguale avrebbo vo- 
Juto scacciaro dal Cao, non solatonte le 
maschere 0 le carrozze, ma portino lo si- 
gnore dai balconi. 


le finestro gremito di sign 
imbacuscate în pelliccte 0 i 
da farci credere in Russia. 

Parecchie sono state lo mascherate che 
diremo allegoriche, ed in alcuno spe 

sente la satira di Pasquino (parliamo del 

lo Pasquino del palazzo Braschi) era 
0 spiritosa. 

Non potevamo da priscipio renderei ra- 
gione del perchè il numero delle carrozze 
siguorili fosse oggi sì, grande, nonostante 
il freddo, ma non, gi è voluto molto. per 
avvedotci” che il vero motivo dell'assenza 
dello carrozze nogli altri giorni dipende 
assolutamente dal getto dei conferta 
come li chiamano in Roma, i quali, oltre 
all'offondervi vilanamento gli occhi e la 
faecia, guastane le copertute delle carrozze 
@ lo vesti di cliî vi siede dentro. 

È stata soppressa la corsa de’ darberi 
perchè barbara; sarchbe. proprio un gran 
torto al vecchio carnovalo se si sopprimasso 

ie non risponde al certo 
entilezza dei nostri tempi? 


nante) tanto 


alla pretesa 


La festa da ballo al @ampidoglio, una 
parte Uci euì introito è rilasciato a bone» 


tava ua magnifleo colpo d'occhio, le foilet- 
tes dello si non potevano essere di 
più da 


tezza il grincipe Umberto; la principessa 
Margherita era asse o, ricoseendo ieri l'au- 
niversario della morte del suo atigusto ge- 
nitore. 

Lo danze si protrassero fl 
avanzata. 


a notte molto 


Il pubblico co 
gio Istituto 
di martedì, 


o di stenografa del re- 

cerrà aperto il giorno 

i e sabato dalle ure 4314 
gli al 

primo corso sì li 

pratiche nei giorni di mercoledì e venerdì 


lto il 
ranno della esercitazioni 


che bauno già 


on piacere che il capo del 

dol sindaco, cav. Piotro Guerrini, 
è stato di moti. proprio di Sua Maostà in- 
signito dell'ordino equestre dei Santi Mau- 
riziu è Lazzaro. 

Egli fa uno dei rappresentanti del po- 
polo por la città di Roma alla Costituente 
Romana nel 1840, e quindi, esule dal 3 lu- 
glio di quell'a 
tombre 1870. 


La salma del compianto maréhesa Gual= 

torio verrà trasportata all 

dalla sua dimora alla 

e Giuliano. Jvi si colebtet 
lo dt 


La sera digiovedì al teatro Capranica 
avrà luogo la beneficiata dol cav. ‘Toselli 
colla nuovissima commedia. di G. Zoppis 
IL sistema d'sor Dumini. Questa narà pure 


l'ultima delle rappresentazioni che il ca- 
valiere Toselli darà nella corrente stagrione 
a Romi 
L'Ufficio VII di Sanità ci ha'm 
resoconto delle 
pito nel mese 
Le assistenze medico-chirurgiche prostate 
a domicilio sono state 1332 guariti 550, 
morti 43 ‘e rimasti in'cura' 700: 
Assistenze ostetriche a domi 
sale dell'Ospedale di San Giov 
to 69. 
porto dei medicinali apprestati; lire 
9590 14. 
Infermi ricoverati negli ospedali per conto 
del Comune, 07 
nello stabilimento dei bagni 


10:10, nelle 


lotturni apprestati fu- 


ia. agnitaria, cioè 
verifiche sopra reclami per contravvenzioni 
all'igiene pubblico troviamo un totale di 
476: contravvenzioni fatte. 

‘Sono stato accordate 111 licenze perabi. 
tate case'di nuova costruzione o rest 
rate, per alberghi; botteghe, oct. ece. 

fiche fatto per immovi 

a 001, por i dooemsi 84 
rasporti di, cadavori © 
La classe 1, di 2a 2, di 
820, in tutto 874, 

‘Sono state date concassioi 
di deposito per 3 mesi 
per sepoleri di ‘famiglie & 

L'Ufficio VII diretto dal cav. dott. To- 
scano, presieduto dall'assessore cav. dott. 
Gatti, dà prove autentiche della solerzia con 
oui tratta lo faccendo più minute che ri- 

dano le sue attribuzioni, e Ja pub- 
blica beneficenza ed igiene, 


rto=ce= 


* È citato pubblicato il fascicolo di febbraio 
Ila Nuova Antologia, che contieno lo se- 
Iguenti materie: 


| La Francia dopoil 24 mapgio;diC:Bîn- 
Compaggi — Sttidi sil diritto pubblico ro: 
mano dé Niebilir a Momtnsen, di Eftoro 
Do Ruggiero — La vita e lo opere di 
O. V. Gravina, di Antonio Casotti — 
‘Architettura all'Esposizione universale 
Vienna, di Camiliò Bolto — A gua 
rantacingie anni, Emma — Il Krack 
nel 4873-74, di Alberto Errora — La Me 
lanesia Polinet= conPhderata per rapporto 
alla ma proitutticità ed’ alla sua impor 
tanza commerciale, di G. Emilio Cerruti. 
— La reiponsabilità dei pubblici ufficiali, 
di Saverio Scolari — Rassegna miusicale; 
di G. A. Bi segna’ politica; di 
B... — Bollettino Vibliografico, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 febbraio 1874. 


Barometro a mezrodì = 759,4 


00 — Andolata 
inte. Nord mallina 9 «era, 

io sempre moderato. 
lo del cielo. Variabile ron qualele rara 
pioggetta, Tarda sera fiero vento Nord. Elettri- 

ì atmo«ferica sempre fortissima. 

in 24 ore = imm 
ti porturbati al pomeriggio e%alli 


—___— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO ORDINARIO 
Presidenza Bo Pasquali — P. M. Muratori 


> Chi può resistere alla tentazione di di- 
vertirsi in carnovale?, Ben pochi. Segui- 
rono il comme uso nel giorno 28. feb- 

die di finanza di Civita- 


tito che ebbero come a Moutalto di 
Castro, in quella sera si ballassa; esti che 
altre volta stati 


Ja divisa, perchè i carabinieri avreb= 
bero forse chiesto se erano muniti di per- 
messe e pensarono di andare da una ll 
vandala che conoscevano, e cambiare gli 
abiti. 

Fortuna gli arrise; invece di soli abiti da 
Lorgliese, no trovarono da maschera. 

— Meglio, 
vertiremo di più. 
Iudossati davvero gliabi 
subito alla festa 
Quella sera pale era ded 
cato al carnevale, si Lallava nell'aula pro- 

è si ballava anco a pianterreno în 


dissero — così 


dorsi a dare urtoni ai d 

i abiti allo donne. 

he fato? badato bene! — dicevano al- 
cuni alla guardie. 

— Vogliamo divertirci: 

— Bel divertimento davvero; v'accomolo 
@ dato di mano ad un pezzo di mattone, 
Lucchetti, che eblie urtata la moglie, 

voleva dare una lezion 

Fortunatamente radioro dei carabi- 
niori lo persuase, e îl Lucchetti andò a casa 
conducendovi pure la propria 

Gli accusati, offesi anch' ea 
pensassoro di ‘allontanarsi. 

Venta la' mezzanotte, Traver 
a Patrizi 

Son sto più in piedi, bisogna mi co- 
io vado quì sotto in uu carrozziuo 
del portiere, conducimivi un po — 

Detto fatto, Patrizi quindi ai porta alla 
casa della lavaadaia per vedora se era de- 
sta, o accortosi di si, ritorna dall'amico; ma 
trova là tre individui; uno de' quali armato 
di bastone 

— Che fate li voi. altri 

— Piochia li, picchia li, risposero. 

È lai allora via a gambe a prendere le 
armi riposte in casa della lavandi 
presele tornosseno sul luogo; ma 
tion trova più che ‘i’raversini. grondante 

testa, il quale” fiocamente 


i e a pestaro 


disso 


i trasporta 
‘© dopo poche ora muore. I tre accu- 
‘ome quelli cho ebbero a qu 
come quelli riconosciuti dal Patri 


quell'ora api 
ritornati, dovevano rispondere del reato. 
. richiedo verdetto affermativo. 

La difesa avv. Palomba e Pertica l'asso- 
Iuzione, 0 quanto meno; ferimento in rissa: 

Dopo repi 
dente dichiara chiuso il dibattimento e né 
fa il riassonto. & 

I giurati rispondono! di xl por tuttie tre 
gli aconsati; è la @lorte condanna ciascuno 
‘a 10 coni di reclusione. 

In soguito alle fatte ricorche si venn 
scoprire che' quel! taio che' venne. condan= 
nto ieri: par un furto: commesso nella sala 
d'adienza non sì chiamava Angeli Pasquale, 
some s'era qualicato, ma Lissanti Paolo 

l'era ricercato dalla questara per essere 
inviato a domicilio contto. 


n ——°r— 
Norizie INTERNE È Parti VARI 


Memeficenza. — La Qassella di Ge- 
nova del 9 annunzia che il cav. Lazzaro 
Patrone di quella città, in occasione della 

io della propria console, rendendosi 
Juterpreto ed esecutore i Jel int 
zioni, ha consegnato al sindaco di Genova 
L. 7,000, da. erogarai in opere di benéf- 
senza. i 


Imeemdio. — 1 giornali di Genova ri- 
feriscono che nel pomeriggio del giorno 7 
è avranuto in via Luco magazzino 
di cotoni dei fratelli Linari, un incendio 
cho poteva farsi minaccioso, ma fu soll 
citamente domato dai pompieri. Il caporale 
doi pompieri $, sig. Ugo, fa, ferito in un 
piodo. 

Caduta di'wi 
nei giornali di Milan 


fu compagnia degl'in- 
greguerì Carlo Fontana © Luigi Tarantola, 
è del capomastro, Oggioni, per praticarvi 
v . D'un tratto” il ponte, ch'era 
all’ altezza di quindici metti, si alasciò. Il 
cotte Visconti e i duo ingegneri poterono 
aggrapparsi ad un'inforriata e all'impalca- 
tura, © debbono alla loro prosenza di spi- 
rito se poterono essere salvati, medianto 
alcuno scale, dalla gento accorsa. 

Il eapomasteo Oggioni stramazzò sul suolo, 
riportando lesioni mortali. 

ll sutetdl 
lano del 40: 

Una giovinetta di 14 anni el un fan- 
Liallo di 10, Enrichetta © Felice M.., abi- 
tanti nello adiacenze di via Manzo: 
tarono di suicidarsi, trangngiando dell 
solforico. 
| Quei due poveri ragazzi vuronò sp 
tanto eccesso da gravi dispinoeri e d 
delo poraecazione di enî sarebbero vittima 
per parto della loto stessa madre! Furono 
Ricotérati all'ospodale. 

Arresti. — Leggiamo noi giornali di 
Firenzo del 9: 


— Loggosi 


i del delegato 
del Pollogribo, sono stati scoperti ed in 
parto arrestati gli antorì dello violenze 
gommess l'altra nera! in una sala presso 


E 

sono in nomero di cinque. Qul 
fatto, del resto, per.quanto dispiacovole, 
fon lia quella importanza cho credetàmo. 
I colpevoli s0no tutti giovani che ‘agireno 
per leggerezm e senza alcuna promedita- 
gione. Alcuni erano coscritti e’ vestono 
bra la divisa militaro. 

—1 giornali milarfoni annunziano che 

alcuni truffatori che, col 
pretesto d'imprese librarie, con raggiri od 
Juganni carpivano firme di associazione. 
Fra gli arrestati vi la pure _il sacerdote 
Luigi Sacconi di Treviso, professore di belle 
lottere. 

Chelero. — Leggia 
mercantile di Genova del 0: 

Lo notizio' che oggì riferiamo dai gior- 
nali di Buenos Ayres sono, tutt'altro clio 
liete, 1 giornali di quel paoso 
vono il panico che già comi 
dere la popolazione, e che cresce 
continuando l'infierire del morbo 
No, avverrà, come nello pirocedenti inva- 
sioni, cho non pochi dei nostri nazionali 
abbandoneranno quella terra ove sogna 
rono l'Eldorado, e ove gavazza invece la 
pestilenza , abbandonati 
focolari. 

Tutti sanno în qual modo fu importato 
colà il morbo; da logni partiti dai nostri 
porti. Urge adunque provvodero perchè di 
Îà non ci ritorni, anmentata & riveduta la 
soconda edizione. Né dai lidi lontani sol- 
tanto, ma anche dai vicini dobbiamo guar- 
darci. A. Monaco di Baviera il morbo non 
ancora cessato, s'è rinerndito nei geli in- 
vernali, o la paura ne spulezza a preci- 
pizio gli abitanti. Allo pozto quasi di Ge- 
nova, abbiamo Moneglia © Vornazza, ove 
serpeggiò indomato tutto l'inverno, ed:ora 
ripiglia forza inusata. 

‘Tutti questi fatti debbono avvortirei doi 
serii pericoli che corre la nostra città. 
noi vogliamo sperate clie le antorità poli= 
tiche è manicipali non sì enlloranno in un 
beato ottimismo, ma avran già dato mano 
a prevedere e provvedere, como è loro 


sponsabilità nel campo del di 
l'aveocato Giuseppe. Carle. 
discorzo che l'avvocato Ca 

di itosofta del diritto nell'Univ 
rino, ha letto nell' 


vi si definisco il concetto di esso o'vi 
dimostra cime ugualo ed inalionabile in 
tutti gli uomini, della sua esplicazione e 
della sua attuazione ciascuno sia respon- 
sabilo cosi nell'ordino economico, come 

gli ordini politico e sociale. 

La maniera elovat: 0 profondamente filo- 
sofica con cui l'egregio autore tratta la qué- 
stione, rivela una mente nutrità di forti stadi 
e dotata di non comune vigoria di pensiero, 
D'altra" parte lo giiidiziose ed assonn 
servazioni che il signor Carle viene fram- 
mettendo nei suo discorso indicano come 
l'ardimento del suo ingegno non gli faccia 
perdoro di vista la terra sulla quale vi- 
viamo e i sentimenti. © i bisogni che sono. 
i l'età: mostra. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La Repubblica fraucese a Padova; (28 
iptilo 1797, 20 gemaio 1700), frammenti di 
rina' cronaca inedita dell'ab. dott. Giuseppe 
Gennari. Pubblicazione in occasione’ dello 


Ritratti umani, 
dico: > + 
Leggi coMinizionali della Chiesa recando 
i libri saeri del Nuovo Testamento. — Mi- 
lano, a cura di Luigi Perel] 
Almanacco finanziario, os 
contribuenti por mantenersi in buona re- 
lazione col fisco, di A. Annaratone. Anno 
primo, 1874. — Milano, Gaetano Brigata, 
ibraio. 
e documenti vari di Francesco 
iardi, conte di Camaldoli, proceduti 
dalla sua vita soritta da suo ‘figlio Giu- 
soppo © da un'introduzione di Leopoldo Ta- 
poli, cdi tipi del commenda- 
toro Gaetano Nobile. A 
Al matrimonio misto, — Scano di famiglia 
divise in 7 quadri, di Laszaro Ottolenghi, 


ralibinu dell'Università/Garatitica di Aqui. 
— Vercolli, tip. Guglialmiont. 

Dialoghi religioso-morali, dî Lattato Ot 
tolenghi rabbino dell'Università israelitica 
di Acqui, — Acqui, 1873, tipografia so- 
cialo diretta da Raggi. 

“Sulla difesa generale deglî Stati è det- 
l'Italia in particolare , esàtno del vontro- 
progetto di difesa compilato dalla Camera 
dei dopntati in data 2 aprile 1873, poi 
maggior generale A. HPighonk — Roma, 
Voghera Carlo, tip: di 

La Grammi 

ella lettura deî buoni serittòri, opéretta 
Uel prof. Gaetano Maria Cavalil. Quinta 
edizione. — Torino, collegio degli Ai 
nelli, tip. e libe. S. Giasoppe. 

Compendio dî pidagogia, ordinato secondo 
i program ministeriali per il corso Infe 
riore da Girolamo Bagatta. Fascicolo 1°, — 
Torino, A. Vesco e Comp. editori. 


NOTIZIE ULTIRE 


Nella odicrna tornata della Ca- 
mera l'on. Toscanelli terminò lo svol- 
gimento del sno ordine del giorno e 
l'on. Dina svolse il suo, che fu su 
bito combattuto dal presidente del 
Consiglio. 
Dopo lo svolgimento dell'ordine del 
no dell'on. La Porta, l'on. Sella 
è la patola per fatto porsonale 
unziò un discorso col qualo ha 
difeso da alemi appiiiti la procedente 


i 
il progetto di legge in discussione 
dell'emissione 


colla seduta di domani gli on. De- 
is e Soismith Doda svolgeranno i 
loro ordini del giorno. e l'on. Bro- 
glio l'ordine del giorno pùro; e'sem- 
Dopo avrà luogo la: votazione 
a îno degli ordini del giorno 

| prosentati. 

ll presidonte ha comu 
Camera un dispaccio da Firenze che re- 
cava la dolorosa notizia dolla morte dell 
senatore Giuseppo Panattoni, ed ha pure 
partecipato la notizia della morte del 
senatore Filippo Gualtei 

La Camera ha deliberato di farsî ràp- 
presentare ai funerali del senatore Gua 
trio, ghe si celebreranno domani mat- 
tina, da una Commissione, la quale riuscì 
composta dei deputati: Musolino, Rertt 
Damenico, Arese Achille, Perrone, Tor- 

Garel 


ato oggi alla 


unta nominata dagli Uffici della 
Camera dei deputati por l'osamo dol pro- 
gelto di legge relativo ad una maggiore 
‘spesa occorsente al compimento della fer- 
rovia Asciano-Grosseto, ha nominato suo 
presidente l'on. depatato Michelini e se- 
gretarie l'on. Pasini. 

Quella sul progetto per una maggiore 
‘spesa pel traforo del Moncenisio ha 6- 
letto presidonte il dep. Grossi e  segre- 
tario e relatore il dop. Lanzara. 

L'on. deputato Fano è stato nominato 
relatore del progetto di legge per una 
‘spesa straordinaria occorrente a com- 
pletare le dotazioni di vestiario dell’e- 
servito. 


Pubblichiamo i risultati dell'asta lo- 
nula oggi, Il, doi beni già apparte 
nenti ad enti ecclesiastici soppressi if 
Roma : 


Lotto n° 48. — lrovenienza: Compa- 
gnia di fesì, Casa Profossa: 

Casa posta in Roma in via ‘Tomacelli 
civici, numeri 110 e 417, messa all 
canto per L. 37,800 © deliberata a Dome- 
nico. Gauoci per L: 57,200. 

Lotto n° 10. — Provenioiza: Santa 
Maria Maddalona, Ministri degli infermi: 

Casa posta in Roma in via Tomacelli 
civici, numeri 42 © 19, messa in vendita 
par L. 43,075 © deliberata al sig. Anpibali 
Camillo per L. 30,300. 

Lotto n° 20.1 Provenienza: Monastero 
dei Bs, Domenico e Sisto: 

Orto Casaleno, con canneto o casale, 
posto nell'interno di Roma in via Fonra- 
tella, messo in vendita per L. 25,700 e de- 
liberato al sig. Pietro Multon perLL. 40,000. 

Lotto n° 21. — Provenienza : Monastero 
delle Benedettine di Sanita Cecilia: ——, 

Tenuta della Magkana, situata fuori portà 
Portese, alla prima stazione della ferrovia 
per Civitàvecchia, mobsa' di!" indanto' per' 
L. 410,400 o deliberata al sig. Paolo Giorgi 
per L. 418,000, 


—_— e. —__& 


DISPACCI ELETTRICI 


PAGENZIA STEFANI) 


Versailles; ‘10: — Soduin' dell'Assom- 
bla nazionale: — Continua la discus 
sione del progetto delle nuovo imposte. 

Magno, rispondenio allo oritiche con- 
tro.la sopratassa sugli effetti. di com- 
mercio , constata ché ; malgrado i pesi 
che li aggravano, l'industria’ ed il com- 
mercio francese sono da duo anni in 
continuo progresso. 


La sopratatsà è approvata. 


Wella 
0 


Fosa; i 45 dopitati'dclbAls 
Orta Lato gian 
stag vonendi. 

Steltino, 10. — L'ufficio talegrafico 
di Svineminde è inondato. Un terribile 
uragano fa crescero Jo acque rapida- 


Kiel, 11. — Un ‘uragano di ‘nord-est 
produsse un' alta maren, Una parte della 
città è Tuondatn. Dopo mezzodi la acque 
incominciarono la Wacresere. 

Firenze, AL: — Questa mattina alle 
ore 4 è torto il senatore Gludegpe Pa- 
mattoni. 

Perpignino; AI: — Getons è bloc 
cata; Il bibeco ili Figuoran incomincierà 
oggi. 

Stoccolma, 10. — Oggi ‘ebbe Juogò 
l'apertura del Parlamento della Nor- 


Il discorso, pronunziato, da S. M. è 
quasi conforme a'quellò pronunziato nel 
Parlamento svedese. z 

Prométte la” presentazione di alcuni 
progetti per l'atmento degli stipendi agli 
impiegati, per lo sviluppo delle ferrori 
per la partecipazione doi nimistri ni la- 
vori del Parlamento, nonéhè ma modi- 
ficazione della logge malitaro 

Londra. 11. — Finora furono eletti 
51 candidati, fra «ui 292 conservaturi 
© 259 liberali. 

I conservatori giadagnarono I seggi 
e i liberali 20. 

A Wigton\il candidato Young! avra- 
cato generale della Scozia, fu battuto dal 
candidito Stewart, conservatore. 


eco pei 

Quii, Reni Eom 6%»; 

Certi. i Teseo i 
Dello emise. 


FILITESBIIII® 


LILEUISI 


Ì 
Honsa ni noma 
41 febbraio 4574 ‘ore 1f 4/2 nntim 
Dobbiamo constatare anche oggi la per- 
onatietà della Jendita, la quale 
‘dotinndata” a 00 72/472 ed offorta a 
77 4}? contanti è fine mese, con affari 
Comelmdéntis 
Il Prestito Cattolico od il IBlount* sanza 


variazione; più oVorto il Rothschild, prezzo 
fatto 72 30. 


Le Genorali 491 a 438, 
mese, 

Offerte le-Italo-a 25%, col versamento 
dol 6° decimo. 

Francia 3 mosî 14560 n 115 70. 

Londra:20 28/2 28 90: 

Marenghi 23.82 a 23 35, 


contanti o fiuo 


Rendita italiana 3 o. 
i d'oro 


BRe las e 
ECCIMETEI 


nesbattzet, 


PEESIIRIESI 
RSS 


senesi ss) 


18828 
Vaazt 


Turco. 
Il duca di Broglio ricasa di rispon- | Spagnisio 


dero ad una domanda di’un deputato del 
contro sinistro circa: la legge sui sin-' 
daci, perchè ossa riguàiita l'inferpellanza 
Gambetta . 


Metz, 10. — Secondo il. Aonitore 


MERLUZZO BRUNO 
OLIO DE-JONGH tic i preme RENO 
ia commercio. Olfre pià vantaggio al consumatore, malgrado il 500 prezzo 
apparentemente elevato, dacchè mia tenne quantità supplisce alia. molto 
giore necessaria facendo uso d'olio biano. Ogni bollglia porterà la 
firma della concessionaria MI. A. vedeva Ambrem, scriltà a mano, 
onde perseguitare Ml colpevole in caso difasiicazione. — Vendesi al dettaglio 
dai primari droghieri © farmacisti del Rene, cd all'ingrosso dalla signora 
vedova Ambron ia Napoli. Rifutare quilengue poltiglia non munita di 


TTI 


| ALL'ELVETI 


BAUER e Cc. 
Costruzione 
DI MOTORI A VAPORE 
LOCOMOBILI TURBINE 


GIORN:LE DBLLE DONNE 


1974 — ANNO VI — 1874 


IL 15 MARZO 197. 


FTDNALE. 
da 5 


300 da 500 lere ed 
concorrere a delta 


truttivi Lavori. È 

Ja Ilindies 6 il front 

el Hogno L 10 all'anno 

ot 6. 

l'Anttria LL 12 all'anso e7 

0 I srimttre. 

Pdizione di sole mode (mentite). 
con e'eganta 
coalronti esa 


| di Node sì 
9 dà ogni ‘mese un fosticelo 


dalla Con- 


, disso 
sa e redatta dal 
quia Beccnia che 1 conca 

e cre più inteligent. Da ti gi 
pagine Gi disegni di mode, è 
eniisimo Sgerino culurato 
gi, un grdianimo glo di » 
del, Piedini colera, ere li pretio. 


je dog giornali 
ed 


iso prio. — Ragno i | di è dii 

presto complessivo d' abbuonaimenio 

por ua ano è di see L. 16; per n vigetre, bel Te 
LS; ® per an trimestra, È per l'Amstria, 


ro giornale mei 
Mede sè in Isla né alle 
Mero che costi così poco. 
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